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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.74 

 
OGGETTO: 
EVENTO CALAMITOSO 2/3 OTTOBRE 2020. LAVORI DI SOMMA 
URGENZA VIA AL BODEN E FRAZ. MIGIANDONE (ART. 163 D.LGS. 
50/2016 E S.M.I.) - APPROVAZIONE PROPOSTA AL CONSIGLIO 
COMUNALE PER LA REGOLARIZZAZIONE DEL DEBITO FUORI 
BILANCIO (ART. 191 COMMA 3 D.LGS. 267/2000 E S.M.I.).      
 
 
L’anno duemilaventi addì trenta del mese di ottobre alle ore dodici e minuti dieci nella 
solita sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 
normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale, nelle 
persone dei Signori:  
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. CIGALA FULGOSI FILIPPO - Sindaco  Sì 

2. CAGNOLI GIOVANNI - Vice Sindaco  Sì 

3. ERCOLE SHARON - Assessore  Giust. 

4. KREGAR MARCO ANTONIO - Assessore Giust. 

5. RIZZO MICHELE - Assessore Sì 

  

  

  
Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 2 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Dott.ssa Giulia Di Nuzzo il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti l’avv. CIGALA FULGOSI FILIPPO assume la presidenza 
e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso che nei giorni 2 e 3 ottobre 2020 si è verificato un evento eccezionale ed imprevedibile con 
precipitazioni di straordinaria intensità che hanno colpito il territorio di questo Comune, causando il 
riversamento sulla viabilità comunale di grandi quantità di acqua, fango, vegetazione, piante sradicate e 
detriti e provocando allagamenti e danni su proprietà private e pubbliche; 
 
Considerato che tali eventi hanno reso necessario l’attivazione di interventi urgenti volti a salvaguardare la 
sicurezza pubblica; 
 
Visti ed esaminati i verbali di somma urgenza, ai sensi dell’art. 163 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., e le perizie 
giustificative redatti dal responsabile del servizio tecnico comunale geom. Nicola D’Elia, allegati alla 
presente per farne parte integrante e sostanziale; 
 

Precisato che: 

a. giuste risultanze di verbale in data 16 ottobre 2020 il Responsabile del Servizio Tecnico, rilevata una 
grave situazione di emergenza e pericolo presso l’abitato della Fraz. Migiandone, in cui le intense 
precipitazioni avutesi il 2 e 3 ottobre hanno dato origine ad un repentino ingrossamento dei Rii Loia, 
Boecch, Larino, Lanca e quelli senza nome defluenti nell’ambito degli abitati di Migiandone, le cui 
portate liquide e solide, hanno provocato dapprima fenomeni di erosione e scalzamento alle opere di 
difesa idraulica e successivamente ad un forte sovralluvionamento dei tronchi d’alveo defluenti in 
conoide ed alla confluenza del Rio Loia nel Rio Larino e Lanca. Le vaste aree invase dalle acque di 
esondazione del F. Toce, che hanno raggiunto una altezza dell’ordine di 1,70 m rispetto al p.c. nella 
zona dell’edificio comunale, hanno provocato, inoltre la deposizione di una spessa coltre fangoso-
limosa sulle strade nelle aree pianeggianti pubbliche e private, localmente hanno anche operato 
erosioni di ampie superfici stradali e parcheggi ed in diversi casi hanno provocato l’occlusione degli 
scarichi dei tombini stradali e dei Rii minori; disponeva quindi l’immediato intervento di 
professionisti esterni (Ingegnere e Geologo) per l’approfondimento specialistico  della sussistenza di 
condizioni di pericolo per la popolazione e, confermata la sussistenza della condizione di pericolo,  
di incaricare  impresa edile per l’esecuzione dei seguenti lavori: 
- rimozione del materiale detritico-alluvionale dall’alveo del Rii Loia, Boecch, Larino e Lanca; 
- ripristino delle opere idrauliche (difese spondali e trasversali) lungo il Rio Loia; 
- ripristino delle tombinature esistenti per consentire il deflusso delle acque in condizioni di regime 
idraulico normale. 
 
con perizia in data 26 ottobre 2020 acquisita al prot. com.le n. 7537 la spesa relativa all’intervento di 
somma urgenza presso i corsi d’acqua e le tombinature della Fraz. Migiandone è stata quantificata in 
€ 40.000,00; 

b. giuste risultanze di verbale in data 17 ottobre 2020 il Responsabile del Servizio Tecnico, rilevata una 
grave situazione di emergenza e pericolo lungo le strade comunali via al Boden e strada per S. 
Bartolomeo, stante la presenza di numerosi dissesti sia a monte che a valle delle citate strade 
comunali con distaccamento di materiale lapideo (roccia e terra) che ha invaso ed ostruito 
completamente le carreggiate stradali ed inoltre hanno interessato e compromesso la stabilità del 
sedime stradale con evidenti segni di cedimento in più punti oltre che causato ingenti danni ai 
manufatti stradali (banchettoni, barriere stradali, segnaletica, etc.) e la presenza altresì di notevole 
quantità d’acqua di ruscellamento, proveniente dal versante su cui insistono le citate strade 
comunali; disponeva quindi l’immediato intervento di professionisti esterni (Ingegnere e Geologo) 
per l’approfondimento tecnico specialistico della sussistenza di condizioni di pericolo e, confermata 
la sussistenza della condizione di pericolo, di incaricare ditta specializzata per l’esecuzione di  lavori 
di: 
- pulizia del materiale di colata; 
- messa in sicurezza del versante a monte della viabilità comunale; 
- pulizia e ripristino delle tombinature esistenti per consentire il deflusso delle acque in condizioni di 
regime idraulico normale; 



- consolidamento del versante a monte della strada comunale; 
- consolidamento del piano viabile ceduto in più punti e la messa in sicurezza delle barriere di 
protezione stradale; 

 
con perizia in data 26 ottobre 2020 acquisita al prot. com. le n. 7538 la spesa relativa agli interventi 
di somma urgenza di cui al presente punto b. è stata quantificata in complessivi € 220.000,00; 

 
Ritenuto quindi di approvare le perizie di stima delle opere di somma urgenza redatte dal responsabile del 
servizio tecnico comunale geom. Nicola D’Elia, allegate alla presente per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
Richiamato l’articolo 191, comma 3 del D.Lgs. n. 267/2000 come modificato dal D.L 174/2012  e dall’art. 1 
comma 901 della Legge 145/2018 il quale testualmente recita “Per i lavori pubblici di somma urgenza, 
cagionati dal verificarsi di un evento eccezionale o imprevedibile, la Giunta, entro venti giorni 
dall'ordinazione fatta a terzi, su proposta del responsabile del procedimento, sottopone al Consiglio il 
provvedimento di riconoscimento della spesa con le modalità previste dall'articolo 194, comma 1, lettera e), 
prevedendo la relativa copertura finanziaria nei limiti delle accertate necessità per la rimozione dello stato 
di pregiudizio alla pubblica incolumità. Il provvedimento di riconoscimento è adottato entro 30 giorni dalla 
data di deliberazione della proposta da parte della Giunta, e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in 
corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine. La comunicazione al terzo interessato è data 
contestualmente all'adozione della deliberazione consiliare”; 
 
Ritenuto necessario provvedere in merito, sottoponendo al Consiglio Comunale il provvedimento di 
riconoscimento della spesa individuando, altresì, le modalità di copertura della stessa; 

Ricordato che, ai sensi degli articoli 193 e 194 del D.lgs. 267/2000, il finanziamento dei debiti fuori bilancio 
può avvenire: 

− mediante utilizzo dell’avanzo di amministrazione accertato in sede di approvazione del rendiconto 
dell’ultimo esercizio chiuso ai sensi art. 187 c. 1 D.lgs. 267/2000; 

− mediante utilizzo per l'anno in corso e per i due successivi delle possibili economie di spesa e di tutte 
le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico 
vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili 
per spese connesse ad investimenti (art. 193 c. 3 del D.lgs. 267/2000); 

− mediante assunzione di mutui, qualora il finanziamento non possa avvenire nei modi sopra indicati e 
venga dettagliata l’impossibilità di utilizzare altre risorse, limitatamente a debiti fuori bilancio riferiti 
a spese di investimento; 

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 23.06.2020 di approvazione rendiconto 
esercizio 2019; 
 
Ritenuto pertanto per il fine di cui al presente provvedimento proporre l’utilizzo, per il finanziamento del 
debito fuori bilancio, di una quota del suddetto avanzo di amministrazione disponibile; 
 
Visto il D.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
 
Visto il Regolamento di contabilità comunale approvato con deliberazione consiliare n. 2/2016; 
 
Acquisito i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi dai responsabili dei Servizi competenti ai 
sensi dell’articolo. 49, comma 1, e dell’art. 147 bis, comma 1, del D.lgs. 267/2000; 
 
Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese 

 
 



D E L I B E R A 
  

1. Di prendere atto che, per tutto quanto esposto in premessa, i lavori relativi agli interventi indicati, 
come risulta dai relativi verbali, allegati al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, sono 
stati dichiarati di somma urgenza ai sensi dell’articolo 163 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 
 

2. Di approvare le perizie giustificative redatte dal Responsabile del servizio tecnico geom. Nicola 
D’Elia, allegate al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, relative ad interventi 
effettuati per la messa in sicurezza di edifici e viabilità di proprietà comunale e necessari al fine di 
rimuovere condizioni pregiudizio alla pubblica e privata incolumità per un importo complessivo di € 
260.000,00. 
 

3. Di sottoporre al Consiglio Comunale la regolarizzazione dei lavori di somma urgenza con le 
modalità previste dall’art. 194 del D.lgs. 267/2000. 

 
4. Di proporre al Consiglio Comunale il riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio ai sensi 

dell’art. 191 del D.lgs. 267/2000. 
 

5. Di proporre che la copertura finanziaria delle spese, nei limiti delle accertate necessità per la 
rimozione dello stato di pregiudizio alla pubblica incolumità, venga garantita mediante 
l’applicazione della quota disponibile dell’avanzo di amministrazione derivante dal rendiconto 2019. 

 
6. Di trasmettere il presente provvedimento al Revisore dei Conti, per il prescritto parere ai sensi art. 

239 c. 1 lett. b n. 6 del D.lgs. 267/2000. 
 

7. Di dichiarare, con separata unanime votazione favorevole, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi art. 134 comma 4 D.lgs. 267/2000, stante l’urgenza di procedere 
agli adempimenti conseguenti. 

  
 
 
 
 
Letto confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato Digitalmente 

 CIGALA FULGOSI FILIPPO      
___________________________________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato Digitalmente 

Dott.ssa Giulia Di Nuzzo      
___________________________________ 

 
 
 
  
 


